PALAZZESCHI
Lo scrittore, che si chiamava in realtà Aldo Giurlani, nacque a Firenze nel 1885 e in questa città trascorse la giovinezza e gran parte della maturità, trasferendosi dopo la morte dei genitori a Roma e risiedendo saltuariamente a Parigi.

Si diplomò in ragioneria nel 1902 ma poi, sull’onda della vocazione artistica, si iscrisse ad una scuola di recitazione. 

Oscillò sempre tra gli studi scientifici (si iscrisse alla facoltà di ingegneria) e la sua passione per il teatro e l’arte in genere.

Iniziò giovanissimo la sua multiforme attività letteraria di poeta e prosatore.

Le prime raccolte di versi mostrano già gli elementi di rottura con la tradizione, il gusto beffardo e fantasioso che lo collegheranno di lì a poco al movimento futurista.

Recatosi nel 1913 a Parigi, entrò in contatto con gli ambienti internazionali della avanguardia artistica del Novecento; iniziò così la sua collaborazione alle riviste «Lacerba» e «La Voce» di De Robertis.

Si avvicinò al movimento futurista, pubblicando anche nel 1914 un suo personale manifesto futurista (Il controdolore), ma ruppe con gli altri esponenti del movimento a causa del suo dissenso nella campagna interventista.

Alla fase futurista seguì una fase detta “crepuscolare”, per l’avvicinamento al movimento noto come “Crepuscolarismo”, che si oppone nettamente al Futurismo, preferendo all’azione eroica il ripiegamento interiore e ai toni enfatici uno stile dimesso.

Morì a Roma nel 1974.

